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AVVISO 
AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati, il cui abbo- 
namento è scaduto col 34. dello 
scorso mese, sono pregati a volerlo 
rinnovare in tempo onde evitare 
interruzioni nell’invio del giornale. 

Quelli delle Provincie si. com- 
piaceranno di provvedersi del Va- 
GLIA PostaLk, corrispondente . al 
prezzo dell’ Associazione; e d'inviar- 
celo con lettera affrancata, 


TORINO, 1 APRILE. 


ll CORRIERE ITALIANO 
E L'EMIGRAZIONE IN PIEMONTE 


Il Corriere Italiano del 26 marzo pubblica una 
supposta corrispondenza. dal. Piemonte ,; ma fab- 
bricata in Vienna nell’ ufficio stesso di quel gior- 
nale , tutto intesa a. provare che in Piemonte vi 
è un’ emigrazione malvagia, turbolente, cospi- 
ratrice , e tutto diretto contro il nostro articolo 
nel foglio 16. marzo, in cui abbiamo , potremmo 
dire aritmeticamente , provato il contrario. Con- 
tro i fatti da noi addotti non si ta la minima op- 
posizione , quindi rimangono in tutta la loro in- 
tegrità ; e in luogo di fatti il Corriere si smar- 
risce in luoghi comuni , cita la Strega e l'Italia 
Libera , giornalacci disprezzati , sussidiati o pro- 
tetti dal Re Bomba, e nella cui succida reda- 
zione non ha parte, per quanto ci consta ,nîs- 
sun emigrato ; cita_un Suascolo di Mazzini, che 
per quanto fu detto al riere, circolava .pub- 
blicamente in Piemonte, cosa naturalissima in un 
paese ove, la stampa è libera, com? è naturalis- 
simo che in un paese ove il buon senso prevale 
suì deliri mentali, quell’ opuscolo fosse letto. da 
nessuno e fosse condannato a vivere ignoto ed a 


morire seaza pompe funebri. Cita_il prestito di 
Mazzini, intanto che gli stessi giornali austriaci 
hanno confessato che quel prestito ha trovato as- 
sai più adereati nel Lombardo-Veneto ché non 
nel Piemonte; e intanto che è notorio come la 
polizia di Milano organizzasse essa medesima una 
falange di finti mazziviani, egli mavdasse intorno 
a vendere cedole del supposto prestito mazzi- 
niano; ed era sivuramente ua buon pretesto per 
raspare un po’ di denaro; e finisce col lagnarsi 
che il console austriaco, residente da un anno a 
Genova, non abbia osato ancora esporre il suo 
stemma. Chi glielo impedisce ?-Gli emigrati, no 
per ferma : î quali non hanno a che fare con lui. 
Fu bensì il Governo ausiriaco che impedì al cou- 
sole sardo in Milano di esporre la sua bandiera , 
come la tenevano esposta tutti gli altri, perchè 
i tre colori fanno male alla vista dei costituzionali 
austriaci, — 

Bianchi-Giovini è l'incubo che turba i sonni 
dell’ onnipotentissima Austria. Non ha guari la 
Gazzetta d’ Augusta lo. imputava di essere la 
causa che rende ingrato ai Tedeschi il soggiorno 
in Piemonte. Oh! se possedessimo questa pre- 
ziosa. qualità noi vorremmo estenderla cotanto 
da renderglielo ingrato non solo in Piemonte, 
ma in tutta }Italia: e vorremmo all’ incontro 
fare ogni possibile, per rendere ai Tedeschi gra- 
tissimo , anzi paradisiaco il soggiorno. nella loro 
Germania. Così ridotto ciascun popolo nei limiti 
che gli ha assegnato la natura , diverrebbero en- 
trambi ottimi amici, e si rispetterebbero e si a- 
merebbero a vicenda. 

Anche il Corriere l'ha con. Bianchi-Giovini. 
» Egli è un uomo canuto (1!) ma pare ch’ei si sia 
» posto. in mente di voler spingere all'ultimo 
» grado l’animosità che nutre da molto tempo 
» contro l’Austria. Se volete convincervene, non 
» avete che a leggere il sun giornale di ieri. Ci 
» vorrebbe far credere che l'emigrazione siaora 
» tutta tranquilla e onorata, che la stampa qui 
» non sia dannosa, che non vi siano trame nè 
+» contro l’attuale Governo deléPiemonte, nè con- 
» tro di altri Stati d’Italia. Parlando poi del Lom- 
» bardo-Veneto, pare, secondo lui, che vi siano 
” continue fucilazioni per motivi politici. Biso- 
» gnerebbe assolutamente smentirle , e far sa- 
» pere all'Europa che, dopo la caduta di Venezia 


+ nessuno fu condannato a morte per motivi po- 
# litici. Questo è assolutamente necessario. .... 
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condanne a morte! 
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» Lo stesso Bianchi-Giovini aveva detto qualche 
» cosa contro li emigrati che piombaronò sul 
» Piemonte o per speculazione o come emissari 
» del Mazzini o dell’ Austria (dunque é wero che 
» l Austria mandava qui degli emissari sotto il 
» mentito carattere di emigrati); ma dopo essere 
» stato.per questo conto preso di mira dal par- 
> tito esagerato egli ebbe paura e non ne parlò 
» più..... A lode del vero bisognadire che il gior- 
» nale di Bianchi-Giovini è il solo. che abbia 
» avuto il coraggio di parlare con esecrazione 
» degli eccessi della stampa. Gli altri se ne. ver- 
» gognano, ma tacciono 0 per paura o perchè 
v\gli stranieri non sappiano la verità. ». Dunque 
Bianchi-Giovini ebbe paura ‘a dire la verità, 
poi chi ha paura sono. gli altri giornalisti, e 
Bianchi-Giovini è il solo che abbia il coraggio di 
dire la verità. 

Il fatto è che Bianchi-Giovini non è tal uomo 
da lasciarsi imporre da timori o riguardi. Non 
soggetto alle influenze di alcun partito, non a 
quella del Governo, indipendente da chicchessia, 
padrone di dare al suo giornale quella direzione 
ch’ei erede la migliore ,, secondato dal favore di 
cui lo onora il pubblico, ha levata la voce contro 
la falsa emigrazione, quando quella vi era, e l’ha 
levata non una ma più volte, lasciando che altri 
giornali acciecati dalla passione o dallo spirito di 
parte si sfogassero contro di lui a tutta loro 
posta. E convien credere che li avvertimenti da 
lui dati al Ministero tendessero a sventare certé 
macchinazioni , dacchè cominciarono da. quel 
punto le mene diplomatiche contro di noi, che 
finirono, come tutti isanvo, in uno sfratto. Ora 
non si tratta più di una falsa emigrazione, non 
più di emissari di Mazzini o dell’Austria, che se 
ve ne sono - alcuni; son pochi e screditati; ma 
trattasi dell’emigrazione vera, onorata, tran- 
quilla, di una emigrazione sopra cui |’ Austria 
non ha nè diritti nè pretensioni, ma verso di cui 
ella dovrebbe avere dei rimorsi, se ne fosse ca- 
pace; ecco perchè diverso è il nostro linguaggio. 

» Il Piemonte, dice il Corriere, ha tre piaghe: 
»l’emigrazione, la stampa, i_mazzibviapi, » Questi 


L’Ufficio è stabilito in via S. Domenico, casa Bussolino, 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 


braio 1851, affisso agli angoli delle città e pub- 
blicato nelle “Gazzette ufficiali, parla egli forse di 
passatempi in villeggiatura, di banchetti, di feste 
da ballo? Morte a chi propagherà uno scritto. ri- 
voluzionario, senza definire in che consistano tali 
scritti; morte a chi lo avrà letto, morte a chi lo 
avrà prestato, morte a chi non'lo avrà denun- 
ciato. E gli austriaci sono molto sommari nel 
condannare a morte, e si danno nemmanco la 
fatica di riconoscere l’identità della persona. Ad 
Arad si appiccava pel generale Haug un inno- 
cente, malgrado le sue proteste , intanto che il 
vero generale Haug era ben lontano. Se questi 
piccioli sbagli succedono per un' generale, figuria- 
mioci come debba essere trattata la misera et 
contribuens plebs. 

E fosse anche vero che dopo la caduta di Ve- 
nezia non vi furono più condanne a morte per 
motivi politici, chi oserà garentirci che quelli 
condannati ‘per altri motivi oltre alla pena di 
morte non venissero, per. uno specioso pretesto, 
eziandio aggravati di una calunnia infamante ? 
La moralità del Governo austriaco e delle. sue 
corti marziali, no certo. 

Per ultimo se non vi sono le. fucilazioni ; vi 
sono le arbitrarie prigionie, le condanne ai ferri, 
le bastonature : un prete che non volle cantare 
l Oremus. per l’imperatore, è condannato ai ferri, 
e ciò in virtù dell’immunità ecclesiastica che il 
principe Schwarzenberg ha guarentita al Papa ; 
alcuni preti che vanno a pregare pei Piemontesi 
morti sotto Milano, sono imprigionati; un. bor- 
ghese che, passando nn capitano, gli volta per 
caso la schiena, è arrestato , trascinato. in ca- 
serma, steso sulla panca e. bastonato; a Como 
non si vuol più fumare, e il Municipio è condan- 
nato a somministrare ai soldati mille cigari al 
giorno, e i soldati hanno ordine di sortire col ci- 
garo in bocca e d’insultare la popolazione ; l’ar- 
civescoyo di Milano è costretto ad intervenire ai 
pranzi di Radetzky, e gli ufficiali lo prendono a 
scherzo, se gli accostano, lo ringraziano della sua 
degnazione, e che egli italiano siasi compiaciuto 
di assistere ad un pranzo in mezzo di- Joro bar- 


ultimi sono piaga a loro medesimi, giacchè a forza |*Hari, indi dalla fetida loro pipa gli buttano in 


di stravaganze hanno finito col rendersi ridicoli; 
la stampa è una piaga che il Piemonte ha co- 
mune con tre quarti dell'Europa, cioè colla parte 
di lei più incivilita; e l’Austria che non vuole questa 
piaga, ha invece lo stato d'assedio , le forche , le 
bastonate, i ferri, l’arbitrio soldatesco, l’oligarchia 
militare, È 

Quavto poi alla piaga dell’ emigrazione , cre- 
diamo che l’Austria par'i per invidia, giacchè si 
terrebbe felice se potesse anch' ella avere uria 
piaga che fa circolar denari e non carta, che 
apporta ricchezze, movimento, vita, che abima il 
commercio, che mantiene in prezzo le derrate, 
che aumenta i valori agli stabili, che promove.il 
lavoro e le mercedì, che dà impulso alle ideè; 
Domandate un po’ ai possidenti di case , cavdati 
o scodati, quale rendità ritraggano ora dalle loro - 
case, e-quale ne ritraevano tre anni innanzi? 
Domandate un po’ ai proprietari di terre; come 
vendono il loro grano e il loro vino? Domandate 
un po” ajgli operai come se la campino ?. Doman- 
date un po’ ai bottegai come squattrinino? Do- 
mandate un po’ al Governo con che puntualità 
gli sono pagate le imposte? Il Piemonte. sop- 
porta con piacere questa piaga, e non sa che 
farne della medichessa Austria che vorrebbe gua- 
rirla. Pensi TAustria a curare le sue piaghe, 
dopo di che potrà dare dei consigli agli altri. 

Che importa se vi ha chi vende le cedole di 
Magzini? Ciò che Importa è che nessuno Te com- 
pera, neppure quei medesimi che vorrebbero 
venderle agli altri. All'incontro si comperano în 
Lombardia e la polizia vi porge mano: si com- 
prano nel Ducato di Parma, e i compratori sono 
i più aderenti al Goyerno ducale; si comprano 
negli Stati così detti del Papa, e fra i compratori 
figurano ufficiali austriaci. Come va, signor Cor- 
riere, questa faccenda ? 

» Bisogna assolutamente smettirci e far sapere 
» all’Europa che non vi sono più fucilazioni ! ». 
— Fate sapere all’ Europa che non vi sono più' 
stati d’assedio. che non vi sono più spogliazioni, 
non più rapine , non più violénze, non più so- 
prusi, non più licenza , non più dispotismo , non 

iù brutalità militari; fate sapere all'Europa che‘ 

adetzky non governa più a suo capriccio e in- 
dipendentemente dagli ordini di Vienna; fate sa- 
pere all’ Europa che la Costitazione 4 marzo 
promessa, giurata, spergiurata, è finalmente chia- 
mata in attività, 

Dopo la caduta di Fenezianon vi furono più 


Il sanguinario proclama di Radetzky 21 feb- 


viso una densa fumata. Non è questo un pro- 
lungato supplizio di morte contro un prelato in- 
felice? Orsu, signor Corriere, fate sapere allEu- 
ropa che questo non è vero. 

Sono già due anni che il Ministero di Vienna 
si fece a parlare di uno Statuto pel Lombardo- 
Veueto; de Bruck assicurò di averlo già com- 
pilato egli stesso, e che solo mancava la sanzione 
dei suoi colle;hi , sulla quale egli contava ; quel 


| progetto scomparve e se ne parlò più. Si trattò 


di vendere la Lombardia al duca di Modena; il 
duca fu perciò chiamato a Vienna , in mezzo ad 
un rigidissimo. inverao, ma non si fece niente. 
Fu compilato un altro progetto di Statuto, fa- 
tono chiamati gli uomini di fiducia a Vienna, per 
farvi le loro osservazioni : il Corriere ne annun- 
ciò più, volte la prossima pubblicazione, ma an- 
che su quello fustesa la pietra sepolcrale. 
Quando Radetzky riprese Milano , era desti- 
nato a commissario imperiale per l'Italia il conte 
Hartig, già stato governatore della Lombardia e 
uomo di fermo: earattere , perciò appunto non 
piacque, a. Radetzky , e fu forza mutarlo nel 
conte Montecueòoli, onesto, ma debole e di scarso 
ingegno. Con tutto ciò ebbe a trovarsi assai volte 
discorde col maresciallo , e fu richiamato. De 
Bruck tornando a Vienna ebbe a fare un quadro 
assai luttuoso delle dilapidazioni soldatesche, con 
cui s'impoveriva la Lombardia , intanto che a 
Vienna non andava neppure un carantano. Non 
per amore dei popoli, ma necessità finanziaria, 
si pensò che a metter. riparo .a tanto. sciupinio, 
sarebbe tornata utile la separazione dell'ammini- 
strazione civile dalla militare. Radetzky. fu per- 
ciò chiamato a. Vienna:, il quale non obbedì se 
nonin seguito di un ordine perentorio dell’ im- 
peratore. Per. un altro progetto il. Lombardo- 
Veneto fu diviso in comandi militari «ed in luo- 
gotenenze civili , furono disegnate le rispettive 
attribuzioni: Radetzky acconsentì ,. ben deciso 
che tornato in Italia avrebbe: fatto ancora a modo 
suo. Luogotenente a Milano fu mandato il prin- 
cipe Schwarzenberg, cugino del primo ministro : 
ma i dissidii fra lui ed il maresciallo furono in- 
cessanti. Il principe non potendo fare il bene, 
impedì il male; e se non riuscì a. farsi amare, 
cosa impossibile ad un austriaco, riuscì per lo 
meno a non farsi odiare. Fu richiamato egli pure 
e mandeto in suo luogo il conte Strassoldo, ce- 
leberrimo scioccone e nipote di Radetzky. Spe- 
ravasi che con lui si sarebbe potuto conservare 
almeno Pombra o l° apparenza del potere civile. 
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Inutile. Quando Strassoldo giunse in Italia, il signor 
zio gli fece intendere la sua volontà, ed il nipote 
tornò a Vienna per sapere a chi dovesse obbe- 
dire. A chi obbedire? Oh bella! a chi comanda. 
E chi comanda in Italia non è l'Imperatore, nè 
il Ministero, ma i soldati; e ufficiali e soldati ay- 
vezzi da tre anni a yivere fra i bagordì ed il 
lusso, ed a commettere quante insolenze vogliono 
senza che niuno «gli redarguisca o. lì contenga, 
dicono apertamente e lo cantano nei caffè; che 
se il Ministero vuol fare delle novità, ei si ribel- 
lerano (ammirabile disciplina !). Infatti Radetzky 
volle essere obbedito, il Ministero dovette obbe- 
dire, e il potere civile fu un’altra volta coneèn= 
trato nel militare ed investito nel'solo generale 
Giulay, ex-ministro della guerra. Il generale fa 
venire a Milano la sua amante, la contessa Ca- 
roly, ungherese. Dapprima ella abitava uno dei 
primari alberghi; poi s'invaghì del locale altre © 
volte club dei Zions, poi convertito in caserma. 
Il generale, in virtù dei suoi plenipoteri, lo fa 
sgomberare dai soldati, lo fa tappezzare, ammo- 
bigliare, e quando tappezzieri e mercanti gli 
presentano la lista di 70,000 lire, gli manda al 
Municipio con ordine espresso che siano pagati. 
Cosicchè i Municipii sono ora tenuti a fornire 
l’alloggio, non ‘solo dei militari, ma eziandio delle 
loro concubine. N 

Fuori di questo, Giulay non è uomo violento, 


od almeno a. Trieste si portò assai lodevolmente. . . 


Pare perciò che non piaccia a Radetzky ed a; 
Radetzkiani, e già si parla di richiamarlo e di 
sostituirvi il generale Benedek, l’assassino. della 
Galizia. ” : 

Il Corriere è pregato di far sapere all’ Europa 
anche questo, ed a spiegare che qualità di go- 
verno sia colui, ove il principe non ha autorità, 
ove un Ministero è ridotto all’impotenza di go- 
vernare, ove la carta monetata ha fatto scompa- 
rire il danaro, ove l’anarchia dei poteri si è 
sostituita all’ ordine legale, ove si -spiega una 
forza immensa al di fuori, e si consumano tutte 
le risorse al di dentro, e dove la..soldatesca si è 
usurpata ogni autorità e minaccia:di ribellarsi se 
si vuole por freno ai suoi eccessit ‘e dica altresì 
se questa non è una piaga ben altro che non 
sono i biglietti di Mazzini, che non trovano com- 
pratori, i Mazziniani fatti poveri di spirito, la 
stampa che consolida le istituzioni liberali, l' emi- 
xrazione che contribuisce a far fiorire un paese ! 
Felice l’Austria se le sue piaghe si riducessero a 
così poco ! b4; 

A. Biancm-Giovim. 

NB. 4 complemento di questo articolo vedi 


nelle notizie del mattino il proclama del generale 
Singer. 


SENATO DEL REGNO 


In meno di due ore il Senato discusse e votò 
i 29 articoli del progetto di legge per la tassa 
sulle successioni, ed adottò l’intera legge quale 
venne modificata dalla. Commissione ‘alla mag- 
gioranza'di 43 voti contro 12. 

I cangiamenti fatti dalla Commissione sono. ve- 
ramente, per la maggior parte, poco importanti; 
ma un ammendamento stato proposto dal Casta- 
gnetto ed approvato dal Senato dopo una breve 
€ confusa discussione, ha tale gravità che cre- 
diamo verrà reietto dalla Camera elettiva, e così 
il Senato potrà rinvenire sul suo voto ed accon» 
ciare il mal fatto. : 

La deliberazione che deploriamo è quella che 
sottomette alla tassa le successioni in linea ascèn- 
dentale e discendentale, il cui valore comples- 
sivo non eccede le lire due mila. Il Governo; la Ca- 
mera elettiva e la Commissione del Senato nel 
proporre |’ esonerazione della tassa per 
piccioli successioni erano mossi da un lodevole 
sentimento di pietà verso la clase povera, ed 
anco dalla considerazione che gl’inconvenienti che 
deriverebbero dal sottoporle a questa tassa su- 
pererebbero di gran lunga l’utile che l’erario po- 
trebbe ritrarne, Pit : 

Ma l'onorevole Castagneto , per quell’intenso 
affetto che nutre per lo Statuto, come tutti sanno, 
sorse contro quest’esclusione, dichiarandola con- 


n 


traria all'art. 25 dello Statuto , che - preserive la 
proporzionalità delle imposte, ed un iniziamento 
al sistema della tassa progressiva. Il ‘ministro — 
Cavour volle pure difendere le disposizioni del- 
Part. 3 e dimostrò come una. perfetta proporzio- 
alità nei tributi sia difficile a conseguirsi e per 
ora impossibile. Il Cast tto insistè, ed in se- 
guito ad una votazione fatta per alzata e seduta, 
nella quale si contavano 28 voti favorevoli ed 
altrettanti contrarii, la mozione venne adottata. 


Ci duole'che in un argomento tanto imp 


mon si sia pensato di ricorrere allo squittinio se- 


greto; ma per buon’avventura è questo un male 


ca 
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estensione del ico che: sovrasta sd ognuno, 
per quanto esser possa innocente; hanno molti- 
plicato il. numero dei suoi. nemici; e questa 
maia: dei processi e. delle. condanne politiche, 
chi sa che-non.sia il mezzo scelto dalla Proyvi- 
denza per preparare il gastigo di ;taute iniquità 
commesse su questa. disgraziatissima parte della 
famiglia italiana. 
‘STATI! ROMANI ; 

A delineare la condizione di qui può giovare 

uno sguarde'sulla attività della censura politica 
relativamente agli impiegati. La seguente nota, 
la‘cui ‘esattezza è fuori di dubbio. perchè fu'at- 
tinta alle liste officiali e nominali dei singoli mi- 
nisteri o dicasteri ‘amministrativi, ci fornisce il 
numero degli ‘individui «che nella sola Roma la 
censura ha trovato degni di. punizione coll’ ag- 
giunta del' relativo gastigo. 
‘È però da osservarsi che i censurati non sono 
impiegati istituiti dalla repubblica, i quali hanno 
già perduto il loro posto in seguito. all’ editto 
della Commissione. governativa 2 agosto 1849 ; 
ma:erano gia impiegati avanti la sivoluzione , e 
il loro delitto: consiste in ciò di essersi mantenuti 
nell'impiego anche sotto la repubblica, percui 
sono accusati di avere aderito alla medesima, 
come se padri di famiglia che traggono la sussi- 
stenza dal loro impiego, e posti per lo più in'un 
grado subalterno; abbiano ‘ad essere risponsabili 
di rivoluzioni, da loro. non. proposte e che esse 
subiscono, come da ciascuno si subisce. un go- 
verno di fatto. La nota contiene tutti quelli che 
furono colpiti sino alla fine del passato gennaio. 
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Afiuesti sono da aggiungersi gli ufficiali delle 
truppe stanziate a Roma, de’quali 
47 dimessi assolutamente. 
4 în riposo. 
5 ammoniti e posti sctto sorveglianza. 
‘ 19 abbassati di uno o più grado. 


75 in tutto. 
Eccovi dunque fino al 31 gennaio 727 indivi- 
dui destituiti ‘dai loro impieghi, e ciò nella sola 
Roma. 4% uno disce omnes ! 


—-—————#Y ——_—_——m— 
INTERNO 
> CAMERA DEI DEPUTATI. 


‘Ecco ìl testo di legge adottatosi nella sera del 
31 marzo salla Banca di circolazione in Savoia. 


Art. 1. È 'autorizzata , ‘colle facoltà e sotto le 
condizioni espresse negli annessi Statuti, la co- 
stituzione; di una società anonima per lo stabili 
mento in Savoia di una Banca di sconto, di de- 
posito 4 e di circolazione. Essa sarà durativa per 
ani trenta a far Maio dalla data della presente 
legge. 

Art, 2, Le Find porterà il titolo di Panca di 
Savoia, ed ‘avrà due sedi. l'una, che sarà la 
principale., nella città di Annecy, l’altra; che 
«sarà la succursale, nella città di Giamiberì 

(Art, 3. Sono approvati, ‘in conformità delle 
sindiorgioni espresse negli articoli seguenti . gli 
statuti di cui-all’articolo 1° sottoscritti dai pro- 
motori della fondazione della Banca, e che, visati 
dal Ministro Segretario di Stato delle finanze 3 
faranno parte integrante della presente legge. 

Art. 4. La banca di, Savoia potrà: 

‘1. Ammettere allo sconto i buovi del tesoro 
emessi dal Governo per legge, e la cui scadenza 
non eccederà i ttre mesi; |. 

- 2. Fare anticipazioni, su deposito. dei vs 


‘detti buoni di qualunque. scadenza ; 


‘per 


3. Fare anticipazioni sovra deposito di sete, 
‘tanto gregge che lavorate. in. ‘organzino ed in 
gegio Lig ed alle ammi gia. stabilite 


ì 


4. Fare anticipazionì sovra il depositodi ce- 
dole di tutte le città dello Stato ; (1) 

Non sono ammesse anticipazioni sopra le ri- 
spettive. azioni verso la Banca. 

Art. 5. Le disposizioni dell’ articolo 21 degli 
statuti, non sono applicabili ai depositi di danaro 
portanti. interesse. 

Art. 6. Presso ciascuna delle due sedi della 
Banca, sarà dal Governo deputato un suo ufli- 
ciale per esercitaryi le fuazioni di Commissario 
governativo. In .caso di malattia o d° altro legit- 
timo impedimento di questo, il Ministro di fi- 
nanze avràila facoltà di delegare altra persona a 
farne-le veci. 

Per questi uffizi la Banca dovrò versare 
nelle casse dello Stato ‘un’annua somma di lire 
2,000, 

Nessuna deliberazione , sia delle. adunanze 
generali, sia dél Consiglio d’ Amministrazione , 
sarà valida senza | intervento: del Commissario 
governativo. 

Art. 7. L’Amministrazione di ciascuna sede 
dovrà rimettere al Commissario governativo al 
fine -d’ ogui quindicina, uno specchio di situazione 
indicante.il montare delle somme esistenti in cassa 
in numerario ed in biglietti, dei biglietti in cir- 
colazione, e delle. partite dovute in conti cor 
renti, tanto disponibili , col bilancio del dare ed 
avere. 

L’Amministrazione della sede principale ri- 
metterà pure al Commissario governativo , al 
fine d’ ogni quindicina , uno specchio della situa- 
zione complessiva della Banca, il quale , vidi- 
mato dal Commissario, sarà fatto di pubblica ra- 
gione nella Gazzetta ufficiale della Divisione. 

Art. 8. È fatta facoltà a ciascun Commissario 
governativo d’ accertarsi dell’ esattezza dei do- 
cumenti di contabilità e della regolarità di qua- 
lunque operazione , mediante quelle verificazioni 
che crederà necessarie , sia dei registri, che delle 
casse e dei portafogli. 

Art. 9. Qualorarisultasse ai Commissarii gover- 
nativi che le operazioni della Banca eccedessero i 
termini consentiti dal suo statuto, o non ne fossero 
esattamente osservate le regole, sarà loro debito 
di fare istanza presso gli amministratori della 
Banca perchè sia rettificato l’ operato, ovvero 
adempiuto alle regole prescritte; ed ove gli am- 
ministratori persistessero nelle prese delibera- 
zioni, i Commissari dovranno sospenderne gli 
effetti e riferirne, al Ministro delle Finanze, il 
quole provvederà, sentito il parere del. Consi- 
glio di Stato. 

Ari. 10. La Banca di Savoia emetterà bi- 
glietti pagabili in contanti al portatore ed a vista, 
i quali saranno di lire mille, di lire cinquecento, 
di lire duecento cinquanta ,. di lire cento, e di 
lire cinquanta. (2) 

Art, 11. Il montare dei biglietti in circolazione, 
cumulato con {quello delle somme doyate dalla 
Banca nei conti correnti e pagabili ad ‘ogni ri- 
chiesta , non potrà eccedere il triplo del nume- 
rario esistente materialmente in cassa. 

Art. 12. I fabbricatori di biglietti falsi , e quelli 
che falsificassero i biglietti della Banca di Savoia, 
e coloro che introducessero nello Stato biglietti 
falsi o falsificati , incorreranno nelle pene stabi- 
lite dall’ art, 346 del Codice penale. 

Art. 13. Non potrà rilasciarsi, nè verrà am- 


| messo verun sequestro sulle somme effettiva- 
mente versate in.conto corrente presso la Banca. . 


Art. 14. Si farà luogo , a carico della Banca 
di Sayoia , all’ unica percezione dei seguenti di- 
ritti di bollo, cioè : 

1. Di centesimi 15 per foglio del libro gior- 
nale e dell’ inventario ; 

2, Di centesimi So per ogni cento lire sui 
titoli costitutivi delle azionî della Banca, da rin- 
novarsi soltanto ad ogui periodo di vent’ anni. 

I trapassi delle azioni della Banca non vanno 
però soggetti a diritto di bollo ; 

3. Di centesimi 50 per ogni mille lire sulla 
circolazione media de” suoi biglietti, ragguagliata 
sulla circolazione dell’ anto precedente», da pa- 
garsi per semestre. 

S intendono compresi in questo ‘paragrafo 
ì biglietti all’ordive ed assegai, di cui agli articoli 
16 e 19 degli statuti. 

Art. 15. Le cedole e le azioni nominative de- 
positate. 0 date per guarentigia alla Banca di 
Savoia, potranno essere munite di attergato di 
cessione in bianco. 

Art. 16. Le disposizioni degli articoli 23, 24 , 
43 e 47 degli statuti, in ciò che risguardano il 
modo di convocazione delle assembloe generali , 
la formazione dél loro ufficio, i gettoni di pre- 
senza, e le azioni depositate daî membri del Con- 
siglio dì sconto, potranno essere ulteriormente 
modificate dal regolamento interno formato in 
assemblea coin 


© Quest” alinea fu aggiunto siro proposta 
del dep. Sella. 

:(2) Farina P. proponeva da Gap deil 
ultima misura di lire cinquanta , ma la Camera 
la mantenne. 


L OPINIONE E GIORNALE POLITICO 


Tornata del 1 sg | 
Presidenza del. ice-presidente' Bexso. 


La seduta pubblica è aperta.alle ore 2 colla 
lettura del verbale e del solito sunto delle peti- 


zioni, 


Si procede all'appello nominale. ma la Camera 
facendosi in numero sî approva _il verbale ; e: si 


dichiarano d’ urgenza le petizioni 3738 e 3932. 


- Cavour, ministro d’agr icoltura, commercio e 
marina prendendo argomento dall’ TS di que- 
ste petizioni, dimanda che sia al più presto pos- 
sibile discusso il progetto del trasferimento del- 
l'arsenale marittimo, essendo lo statu quo fatale 
tanto al commercio ci alla marina . essendo sì 
l’uno che l’altra vivamente interessati alla. solu- 


zione di questo quesito. 


Ricci V. come membro della Commissione în- 
caricata del progetto di legge ora detto , dà al- 
cune spiegazioni sullo stato del lavoro affidato 
alla medesima che, fra poco potrà essere sottopo- 


sto alle deliberazioni della Camera. 

Angius dimanda che la Commissione si faccia 
carico “altresì di alcuni suoi articoli che ha stam- 
pato sulla Croce dì Savoia. 

Menabrea presenta Ja relazione sul bilancio 
delle strade ferrate per l’adno 1851. 

Boncompagni presenta la relazione-sul pro- 
getto di legge relativo alle Amministrazioni divi- 
sionali e provinciali. 

Del Carretto presenta la relazione sul progetto 
di legge relativo alle pensioni di ritiro alla Ma- 
ripa Militare. 


Galvagno, ministro dell'interno, presenta un 
progetto di legge sui cumuli, trattenimenti e 
maggiori assegnamenti riservandosi a presentare 
la relazione dimani. Chiede poi che sia questo 
progetto di legge discusso d’ urgenza. 

La Camera approva, 

L'ordine del giorno reca il 

Seguito della discussione sul Bilancio 
passivo dell’ Interno. 

La Categoria 43 (Pubbliche Solenni. funzioni 
e feste governative) in Lire 12.000 si approva 
senza alcuna discussione. 

Categoria /4 (compilazione della Gazzetta Pie- 
montese) proposta dal Ministero in. L. 23 mila 
e ridotta dalla Commissione in L. 20,100. 

Potto ridurrebbe la somma a L. 15,000 cre- 
dendo che ritenuta l’ assoluta facilità della com- 
pilazione di questa, Gazzetta debbano bastare. 
Ne fa anche un riparto mostrando la sufficienza 


. dell’assegno che esso. farebbe. Tu questo riparto 


esclude specialmente le lire 2400 per l’appendi- 
cista credendo che queste fa oni possano be- 
nissimo attribuirsi al Direttore che prendendo 
annue: lire 4000 e non avendo nessun'altra cosa 
da fare, può bene occuparsi di questo, oggelto. 
Ritenuto però che siamo già avanti nel corso del- 
l’anno ammette pel corso dell’ anno presente la 
somma di L. 16,350. 

Pallieri difende il metodo tenuto dalla {Com- 
missione per riguardo all’ introduzione di questa 
somma in bilancio. Sull’ importanza della compi- 
lazione della Gazzetta, fa osservare che dall’anno 
scorso a quest’anno sono già proposte in meno 
quasi lire. nove mila e che forse potrebbe questa 
economia non potrebbe ritenersi sufliciente se 
non si avessè in mente un miglioramento conti- 
nuo della Gazzetta di cui se ne ha già una prova 
nell’aumentato numero dei caratteri e nei tras- 
sunti che periodicamente si pubblicano delle 
opere mijliori e specialmente in economia poli- 
tica. 

Polto insiste sui gravi difetti che si.riconoscono 
nella Gazzetta ufficiale e specialmente sull’ inter- 
lineature per cui perdesi il quinto sulla. gazzetta 
ed.un quarto. sui: supplimenti. Parla della. tar- 
danza che provasi nella distribuzione, e’ .mavte- 
nendo il suo pensiero. di fare la possibile econo- 
mia persiste nella proposta da.esso fatta. 

Galvagno, ministro dell’ interno: Mostra che 
il Goveruo ha già fatto ‘una sensibile economia 
riducendo la categoria da. L. 32,000 che erano 
l’anno scorso alle L. 23,100 proposte in: quest” 
anno e dichiara che tutto ‘d' un tratto non sarebbe 
possibile farne nua maggiore. Il fondo delle ap- 
pendici ha lo scopo di tenere il Pabblico avver- 
tito delle più importanti pubblicazioni e di inco- 
raggiare qualche letterato -che forse esordisce 
nella carriera con quei primi saggi. 

Del resto tutti i miglioramenti che si -deside- 
rano non si possono ottenere sì presto come sì 
vorrebbe, ma bisogna essere persoasi che il Go- 


verno non perde di vista questa cosa e semprec- . 


chè le c rcostanze lo permettano tutte le miglio- 
rie saranno introdotte. È 


Polto dichiara che nou si lascia smuovere dalle . 
ragioni adotte dall’ onorevole Ministro , e che in. 


quanto alle considerazioni di delicatezza ed ai ri- 
guardi personali, esso li subordina al debito di 
procurare il bene dello Stato, e quindi mantiene 
la sua proposta. 


Ins'ituisce poi il calcolo di quanto possa costare | 


effettivamente la compilazione per mostrare la, 
sussistenza della somma da esso proposta... .. 


Gatvagno' risponde nuovamente ai ‘calcoli fatti 
dall’ onorevole  preopinante; mostraudo che in 
essi vi ha dell’ esagerazione ; e che accettandoli 
per iutero yerrebbesi alla conseguenza che ‘la 
Gazzeita Ufticiale dovrebbe costar meno degli 
altri giornali quantunque pubblichi tutti i suppli- 
menti. 

La proposta del deputato Polto è approvata e 
quindi la categoria 4{ ridotta a lire 16,350, 

Si approva senza discussione. 

Categoria 45 (Spese di posta) proposte dal 
Mivistero in-lire 8000 e ridotta dalla SERRE: 
sione a lire 5000. ) 

Categoria 46 (Sovvenzione alla cassa "delle 
pensioni) inserita per memoria. 

Categoria 47 (Casuali) esposta e mantenuta in 
L. 60.000. 

Borella osserva che si sono già concedute { 
Ministero L. 00m. per le spese segrete; e che 
non dovrebbe la Camera votare così alla cieca 
questa. nuova. categoria. 

Egli sì diluuga a parlare della probabilità che 
il ministero si serva di questo assegno per favo= 
rire giornali a-lui ligi. 

Galvagno risponde che questa categoria è in- 
titolata casuali soltanto perchè si riferisce asspese 
non prevedibili, ma che di esse il Ministero rende 
sempre esatto conto. 

Pallieri: Questa categoria dovrebbe vera- 
mente essere votata alla cieca, se il bilancio 
fosse compilato seconde le regole di una esatta 
contabilità, perchè in tutti ‘i ministeri vi hanno 
spese che è impossibile prevedere, ed a queste 
soltanto doyrebbe limitarsi questa categoria. Ma 
il Ministero ron si è altenuto rigorosamente a. 
questo sistema, e molte: delle spese contenute in 
questa categorie sono prevedute, e si sa quali 
saranno. 

Osservo poi ché queste categorie di spese ca- 
suali vennero dalla Camera approvate în tutti gli 
altri bilanci , come sarebbe quello dell'istruzione 
pubblica, L. 4o]m., in quello dei lavori pubblici 
L.20[m., e inquello delle spese generali L. 60m. 

Biankheri crede che il Governo duvrebbe 
dare in proposito di questa categoria spiegazioni 
più esplicite. Egli propone che sia ridotta, alla 
metà. 

Despine osserva come risulti dai bilanci degli 
anni scorsi, che la somma fissata per le casuali 
venne dal Carino oltrepassata, e quindi egli è è 
nella yerità dimandando L. 60m. 

La riduzione proposta del deputato Biancheri 
non è approvata. — 

Viene quindi, approvata la - categoria. “nella 
somma di L, 60,000. 

Categoria ‘48 (Straordinarie TPengonglo. dell’ 
Tuterno ) esposte in L. 39,180. e ridotte a cid 
15,000. 

«Galvagno: Espone che straordinaria. eireo- 
stanza avendo creata la necessità di ‘assumere 
impiegati straordinarii che pur bisogna pagare 
non potrebbe accettare la riduzione proposta 
dalla Commissione, 

Daziani: Parla in senso contrario e trova de- 
plorabile l'aumento straordinario d’impiegati che 
avvenne nel Ministero dopo il 1848. °° 

Egli dichiara che voterà per la riduzione. 

Brofferio: Se io potessi obbligare il Mipistro 
ad aver buoni impiegati lo farei volontieri. È p più 
volontieri lo obbligherei ad allontanare da | se di 
quegli impiegati che in altri tempi resero servi- 
zii troppo segnalati, ma non potendo far ciò 
io non verrò a spilorciare per alcune migliata di 
lire, tanto più quando considero che abbiamo 
largito soccorsi ad ogni sorta di accademie e di 
società e che abbiamo favorito e chi canta e ‘chi 
balla e che questi impiegati dei quali ora sì . 
tratta se non faranno grandi cose faranno sem- 
pre più di quelli ai quali abbiamo largito cen- 
tinaia di migliaia di lire. 

Messa ai voti la riduzione proposta dalla Com- 
missione è approvata. 

Viene quindi ‘adottata la Categoria in Lire 
15,000. 

Categoria 49 (Commissari! straordinari nelle 
Provincie) esposta dal Governo in L. 18,000 | e 
ridotta dalla Commissione a L. 9,000. . 

Josti propone la soppressione intera della ca 
tegoria. Egli sostiene che in ogni ramio del pub- 
blico servizio il Governo deve valersi. degli îm- 
piegati che paga nelle Provincie, e che l'invio di 
commissarii straordinari non può essere con- 
sentito che ove trattisi di controllare gli tig 
"stessi. 

Parlano su queste categorie Pallieri, Mantelli 
e Sanmartino. 

La proposta del dep. Josti non è approvata e 
viene quiudi approvata la Categoria nella somina 
proposta dalla Commissione. % 

Vengono poscia approvate. 


Ruga 50 (Archivii dello Stito) Tea 
15.150, 
"Categoria di (Intendénze) i in L. 11,000. — 
© Categoria 52 (Scaldatoi ii minestra ai “poreo) 
in L. 1000... 
Categoria 53 (R. Istituto Sordo-Mut i in | Ciam- 
+ 2000. 


e sil 


‘l'berì) i in L 


dn Ae 


‘ ritirerà la sua proposizione. 


Il Presidente}: Prima di passare alla votazione 
delle seguenti categorie , sarà opportuno, giusta 
il sistema seguito per gli altri bilanci , di votare 
gli articoli addizionali. 

Vengono quindi approvati senza discussione 
gli articoli seguenti : 

Art. 2. Sarà sospeso a partire dal primo laglio 
prossimo venturo il pagamento di quei tratteni- 
menti, maggiori assegnamenti, pensioni ed asse- 
gui di qualsivoglia natura, inseriti nel presente 
bilancio, i titolari dei quali già trovinsi provvisti 
d’uno stipendio di attività, o di un trattenimento 
di aspettativa, oppure d’una pensione di riposo, 
ovvero di un altro assegnamento qualunque a ca- 
rico dello-Stato, sia cke troyinsi descritti nel pre- 
sente bilancio od}in quello di qualunque altro Mi- 
nistero. 

vArt..3: Fra due ‘assegni in favore d’un solo 
titolare, sarà ‘sospeso il pagamento di: quello 
minore. 

Art. 4..Il pagamento di questi personali asse- 
gni non potrà essere ripreso che in forza di una 
legge. 

Art. 5: Non sono contemplati nella  disposi- 
zione dell’art. 2 gli assegnamenti al titolo di rap- 
presentanza, di spese di cancelleria o d’ufficio, 
quelle per indennità d’alloggio , di viaggio o di 
collaborazione, sia che questi sieno attribuiti alla 
carica od assegnati alla persona ; comè - neppure 
le pensioni arinesse agli Ordini del Merito civile 
e militare di Savoia, ovvero ‘alle medaglie, nè 
quelle infine dei membri dell’ Accademia delle 
scienze. 

Art. 6. Sari pure sospeso a partire dalla sud- 
dettà epoca il pagamento degli stipendi od asse- 
gnamenti d’aspettativa di qualunque natura in- 
scritti nel presente ‘bilancio, e non potrà essere 
ripreso se non in forza d'un Decreto Reale, e- 
manato sulla presentazione dei titoli comprovanti 
i servizi del titolare senza pagamento di dritto. 

Art. 7. L'assegnamento da determinarsi per 
intanto con tale Regio Decrete, che sarà inserito 
nella Gazzetta ufficiale del Regno, non potrà ec- 
cedere la quota portata dalle leggi e regolamenti, 
în vigore. 

‘Art. 8. I titolari d'un trattenimento, od altro 
assegno qualunque, non vincolato a servizio at- 
tuale, li quali trovansi in tale condizione dappoi 
anni dieci, saranno posti a riposo con quella pen- 
sione che possa loro competere a termini di legge, 
quando avanti il 1° laglio prossimo ‘venturo non 
siano riammessi in servizio attivo. 

Art. 9. A: coloro però, cui mancassero gli anni 
di servizio voluti per far luogo ad una pensione 
di riposo, sarà conceduta a talè titolo. una pen- 
sione, la quale non possa eccedere la metà della 
media dello slipendio' fruito durante ì tre ultimi 
anni del loro attivo servizio, nè superare in ogni 
caso il montare dell’assegnamento d° aspettativa 
di cui sono provveduti. 

Mellana propone l'aggiunta di un nuovo arti- 
colo tendente a stabilire che ogni anno debba la 
Camera nominare una Commissione di 3, o 5 
individui i quali debbano esaminare l’erogazioni 
delle spese segrete ad esporre alla Camera il 
loro voto sulla convenienza di continuare o so- 
spendere l’assegno della relativa somma ‘al Mi- 
nistero. 1 

 Galvagno dichiara che l'accettazione di questo 
articolo sarebbe per parte della Camera un voto 
di sfiducia ed egli non può accettarlo. 

Mellana vuol dimostrare che nou è il caso di 
un voto di sfiducia e dichiara apertamente che 
questa non è la sua intenzione. ; 

Cavour : Lascio da parte la quistione di fidu- 
cia sebbene io la intenda come il mio collega , 
ma soltauto io prego il signor Mellana dî consi- 
derare alla scobvenienza' che ogni ogui anno una 
Commissione di tre individui venga a dare un 
voto quasi decisivo sulla condotta del Ministero 
senza che esso possa addurre le sue. ragioni. -- 
To spero che meglio riflettendo..il signor Mellana 


Pinelli To non ripeterò le ‘cose già dette dai 
signori Ministri, osserverò soltanto che la pro- 
posta del sig. Mellana è formalmente. contraria 
allo Statuto perchè esso prescrive che la Camera 
non può deliberare che dietro discussione ciò che 
viéne appunto escluso dalla proposizione del de- 
‘putato Mellana. 

— Moja dice che l’affare delle spese segrete è 
questione di moralità, e che l'eccezione del sig;. 
Pinelli non ‘vale perchè discussione yi può es- 
sere anche senza entrare nel merito della que- 
stione. ; i 

— Mellana non si sorprende ‘della opposizione 
che gli viene dal sig. Pinelli, il quale quando era 
Mi nistro ‘ebbe a passare , degl’ istanti meno. belli 
appunto per una commissione simile a quella che 
egli. propone. Combatte poscia gli argomenti del 
ministro Cavour confessando che egli ha colpito 
il solo lato vulnerabile della sua proposta. 

| Pinelli: Dirò ; prima al sig. Moia, che discu- 
tere ‘un argomento vuol dire. ‘esporre i motivi di 
‘una determinazione, nè s0 comprendere quella | 


È 
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discussione superficiale alla quale egli ha accen- 
nato. 

Risponderò poi al sig. Mellana il quale ha fatto 
allusione ad un fatto personale in modo che par- 
rebbe io avessi avuto la peggio davanti ad una 
Commissione incaricata di esaminare. spese se- 
grete. 4 

Il fatto cui egli allude non può essere altro che 
quello della nomina di una Comivrissione che la 
Camera incarivò di conoscere le ragioni del Mi- 
nistero di cui io faceva parte allorchè quel mi- 
nistero sosteneva l’impossibilità di dichiarare. la 
guerra. 

Allora non io.solo, ma tutto il Ministero si 
recò in seno alla Commissione, e lungi dall’ es- 
sere biasimato, ebbela soddisfazione che la Com- 
missione dovette convenire nella sua opinione, e 
in tal senso fece la sua relazione alla Camera. 

Entrando poi nel ‘merito della. proposta del 


‘sig. Mellana in verità io non so concepire come 


possa la Sotto-Commissione riferire. alla. Com- 
missione del bilancio e poi alla Camera , e tutto 
ciò senza nulla discutere. Non mi pare che ciò 
sarebbe neppur decoroso. Dico poi che questa 
sarebbe una vera e reale quistione di fiducia. Fi- 
ducia nella Sotto-Commissione, fiducia nella Com- 
missione generale, e per parte della Camera fi- 
ducia in tutte e due, e la conseguenza di tutto ciò 
sarebbe che il vero padrone del paese quello che 
darebbe la direzione allo Stato e l’impulsoval 
Governo , sarebbe la Commissione dei tre, e noi 
faremmo rivivere il sistema della repubblica di 
Venezia. (Applausi) 

MHellana : Dirò soltanto che il sig. Pinelli non 
avrebbe mai dovuto supporre che potesse par- 
tire da me una parola che intaccasse la sua illi- 
batezza e onestà. To posso combatterlo come uomo 
politico, noù negargli le: qualità DE tutti gli con- 


‘rentono. 


L’ oratore entrà poscia in. maggiore sviluppo 
della sua proposta. 

La proposta del dep. Mellaiia messa ai voti è 
respinta a grandissima maggioranza. 

Vengono poscia approvate 

La Catégoria 34 (Maggiori assegnamenti) in 


Li 16,743 35. 


Categoria 55 (Assegnamenti’ d’aspettativa) in 
L.131:035 32. 
Categoria 56 (Emigrazione Italiana) in L. 
80,000, 
‘ Categoria 69 (Carcere centrale di Saluzzo) in 
L. 14420. 

Calelorià 58 (Riparazione di’ carceri) in L. 
101000.» 

Categoria 59 (Indenvità temporaria agli im- 
piegati del telegrafo) in L. 17,660. 
E quindi messo ai voti ed approvato |’ arti- 
colo 1 contenente l'approvazione complessiva del 
bilancio il L. 4,256,643. 08. 
La votazione per scrutinio segreto dà il se- 
guenta risultato, 


Votanti . ..127 
Maggioranza 64 
Favorevoli . 110 
Contrari... 17 


La seduta è levata alle ore 5 1{4. 

Ordine del giornoper la tornata di domani. 

Interpellanze del'dep.. Pescatore sul decreto 8 
marzo 1851. 

Esame del bilancio dell’ artigliema, 


— Vedendosi, come nonostante îl divieto del- 
l'art. r delle Regie Patenti del 10 gennaio 1835, 
si distribuiscano da qualche tempo in varii luoghi 
dello Stato biglietti di lotterie straniere, si sono 
dati ordini perchè i contravventori siano dennn- 
ciati ai tribunali per opportuno procedimento. 

— Annunziamo con piucere come con Decreto 
del 5 marzo il Presidente della Repubblica fran- 
cese abbia nominato il dottore Bernardino Ber- 


tini, deputato al Parlamento, ad uffiziale della 


Legion d’Onore. Ci giova avvertire, a dimostrare 
in quanta estimazione sia tenuto questo nostro 
concittadino oltr’Alpi, ch'egli fu eletto vice-pre- 
sidente generale dei Congressi scientifici di Stras- 
burgo, di Angers, di Nîmes e di Nancy; presi- 
dente della sezione medica in quelli di Lione, di 


Marsiglia e di Nîmes, ed è membro corrispon- |. 


dente dell’Accademia di Parigi, dell’ Instituto 
delle Provincie e di altri Corpi scientifici. 


Dal Commendatore Pinelli ci viene trasmessa 
la seguente lettera in rettificazione di un fatto 
che lo riguarda: 

Chiarissimo Signore 

Nel riferire nel numero di ieri del suo gior- 
nale la discussione che ebbe luogo nel Consiglio 
Municipale di Torino circa la richiesta di un’area 
fatta dalla Commissione de’soscrittori al monu- 
mento perla legge 9 aprile 1850, ella mi fa fare 
una proposta ch’ella chiama assurdissima, e sa- 
rebbe di fatto assurdo che mi venisse in mente 


‘di proporre che il Municipio, il quale non con- 


corse alla sottoscrizione, deliberasse che le somme 
raccolte si versassero nelle mani del suo Consiglio 


‘me stesso ; perchè , negando la concessione, vo- 


delegato , e che questo ne disponesse, comunque 
d "accoffdo colla Commissione de’soscrittori. 

To nom sono solito, ed ella lo sa, a far richiami 
intorno alle asserzioni ed alle gentilezze che mi 
usano i giornali nella mia vita politica , ma qui 
trattandosi di un fatto della vita. municipale e 
rincrescendomi che gli amministrati possano du- 
bitare di aver posto i loro interessi nelle mani di 
un imbecille, mi. credo in debito di rettificarlo. 
Mentre io sostenni non essere conveniente l'idea 
dell'erezione di un monumento, sopra un’ area 
pubblica pel fatto in questione.in quella discus- 
sione, e ciò per le ragioni da lei sommariamente 
riferite feci questa proposta che si rimandasse la 
pratica al. Consiglio delegato onde entrando in 
conferenza colla. Commissione de’soscrittori ve- 
desse se vi fosse modo. di adempiere allo scopo 
della sottoscrizione senza incorrere negli incon- 
venienti di un pubblico monumento, Vale a dire, 
che io sperava che la Commissione stessa si sa- 
rebbe faita capace de’ motivi che mi allontanavano 
dall'idea di un monumento; e che paga - del tri- 
onfo ottenuto sugli emuli colla assai maggior co- 
pia delle sottoscrizioni ottenute avrebbe preso il 
consiglio di rivolgere la somma ricavata a qual- 
che utile impiego, piuttosto che.a posare una 
colonna a memoria di un dissidio cittadino. 


Alcuni Consiglieri delegati dichiararono che non | 


avrebbero accettato l’incarico, e che piuttosto si 
sarebbero dimessi. dall’ufficio loro. È 

In faccia ad una questione di gabinetto mi af- 
frettai a ritirare Ja mia proposta. Votai contro la 
concessione , dell’ area: assentita. questa , votai 
contro Ja riserva che taluno proponeva. e. che 
significava che col concedere. l’area; il Municipio 
non intendeva di fare adesione alla sottoscrizione, 
e così votando, ho creduto essere conseguente a 


leva evitare il monumento: negando la riserva, 
mi sottometteva alla maggioranza ed alla logica. 

Del resto, in tutta questa discussione la mia 
condotta:fu retta da queste due convinzioni : che 
nel sistema costituzionale le maggioranze gover- 
nano, e le minoranze obbediscono e sono rispet- 
tate; e che due cose sono eminentemente ridi- 
cole: il forte che mena vanto di .una_ vittoria; 
ed il debole che mostra i peri e degrigna ì denti 
dopo la sconfitta. 

Mi creda, sÌ8- Direttore;:. 

Torino, 1° aprile 1851: 

Dev.mo suo servitore 
P. D. Pixetci, Consigl. municip. 


Alla Commissione per raccogliere le offerte per 
un attestato di riconoscenza alla memoria - del fu 
Ministro Santa Rosa, comunichiamo la seguente 
lettera, e la preghiamo di un riscontro. 

Preg.mo Sig. Direttore del Giornale 
L’ Opinione 
‘. Si sono fatte circolare nello scorso anno alcune 
liste. di sottoscrizione per un monumeuto alla 
buona memoria del cav. Pietro Derossi di Santa 
Rosa, e il vostro giornale che ne fece cenno in 
principio non ne ha più parlato dappoi. 

Vorreste voi avere la bontà di dire al pubblico 
a che punto ne siamo ? 

Torino, ai 30 di marzo 1851. 

Un sottoscrittore. 
€ SI 
NOTIZIE DEI, MATTINO 

I giornali d° Italia e di Francia non recano al- 
cuba notizia importante, 

« (Corrispondenza particolare dell’O pinione) 

Milano, 1 aprile. 
dalle quali risulta che l'entusiasmo perl’arrivo del- 
l'Iraperatore si limitò a qualche applauso in tea- 
tro. ove si fecero circolare alcuni esemplari della 
sovrana risoluzione che accordava il porto franco. 
Quattro sole ‘case furono illuminate nella sera ; 
una apparteneva al banchiere Mondolfo. triestino, 
le altre a razzo della stessa fedelissima 
città. 

Tre milanesi vennero allontanati da Venezia 
nel dubbio che volessero intorbidare sì fausto 
avvenimento, e sono il conte CesarejStampa Son- 
cino che colà trovavasi per diporto , e i signori 
Mangili e Soresi che in quella città hanno una 
casa di spedizione; essi staranno fuori durante 
la dimora dell’ Imperatore a Venezia., 

Il Presidente della Camera di Commercio in 
Milano dichiarò che non aveva motivo alcuno 
per recare omaggi all’ Imperatore nè volle ac- 
compagnare il podestà Pestalozza nella sua spe- 
dizione a Venezia. 

I. R. COMANDO MILITARE 
DELLA LOMBARDIA 
Notificazione. 

Per essersi verificati alcuni casi di affissi , 
scritti e segni rivoluzionari ed impolitici sopra gli 
edifici, allo scopo di prevenirne la rinnovazione si 
arto quanto. segue : 

© Apparendo simili affissi, scritti 0 segni 
su di una casa, edificio 0 fabbricato qualunque, 


chi ne è il proprietario, od il suo , gerente.fdeve 
in modo DE farli levare e cancellare im-- 


ticevo notizie da Venezia, |. 


edite 


mediatamente, 0 subito - dopo lo spuntar del 
giorno quando ciò avvenisse di notte, altrimenti 
per la prima volta egli incorrerà nella multa di 
dieci fiorini, la quale in ciaseuma successiva con 
trayvenzione sarà aumentata del doppio: 

2° Troyandosi tali affissi , scritti 0 segni so- 
pra edifizi pubblici. l'obbligo di levarli spetta al 
custode degli stessi edifizi, od a chi ne. ha la sor- 
veglianza, o in mancanza dell’uno e dell’ altro, 
al Comune, il quale in caso di contravvenzione 
soggiacerà pure alla medesima multa; 

3° Gol prodotto di queste. multe si. forme- 
rà un’ fondo, dal quale si-corrisponderà il pre- 
mio di cento fiorini a chi arrestasse sul fatto il 
colpevole di quegli affissi, scritti o segni, conse- 
guandolo poi alla competente autorità pel meri- 
tato castigo. Se però l’arrestatore fosse un im- 
piegato dello Stato addetto al personale di. sor- 
veglianza, non avrà diritto a qnesto premio, per- 
chè obbligato d’ufficio al fermo di siffatti delin- 
quenti; 
4° Se quel fondo, al tempo dell'arresto di 
uno dei detti delinquenti, non bastasse al paga- 
mento del summenzionato premio , vi supplirà 
coi proprii mezzi il comune, a cui è riservato il 
regresso verso del colpevole. g 


messi al competente giudizio militare per la de- 
bita procedura e punizione. 
Tanto si reca a pubblica notizia per norma e 
per l’opportuna osservanza. 
Milano, il 27 marzo 1851. 
Per PI. R. Comando Militare 
LI. R. generale maggiore 
Sincer. 

Vienna, 28 marzo. Il Corriere Italiano an- 
nuncia di poter assicurare che |’ Ingilterra abbia 
rielamato contro ‘1° occupazione dell’ Holstein 
per parte. dell’armata anstriaca. Il principe di 
Schwarzenberg avrebbe risposto categoricamen- 
te, che tale occupazione non cesserà che. allor- 
quando l’armata holsteinese sarà riorganizzata. 
Il detto generale assicura pure che il: principe 
ha diretto a Dresda una circolare, nella quale 
biasima severamente |’ indiscrezione usata col 
pubblicare. I’ opuscolo intitolato. Ze Conferenze 
di Dresda, 


A. Brancm-Giovini direttore. 
G. Romnarpo gerente. 


FONDI PUBBLICI‘ 
Borsa di Torino, — t aprile. 


5 p. 100 [819 decorrenza 1 aprile. L. 85 50 
. 1831 ». i.genn...» 87.25 
Ù 1848 7.bre » i ‘marzo » 83.60 
Ù 1849 giugno » 1 genn. » 83 10 
»” 1834 obb.- + 1 genon. » 995 10 
. 1849 obb. » 1 aprile + 92000 
Azioni Banca Naz.god. 10genn. -» 1560 00 
» Società del Gaz god. 1 genn,  » 1750 00 + 

Biglietti della Banca Scapito, 
da L. 100. . . L. «00 
da L. 250. . » 150 

da L. 500... . » 3. 

da L. 1000. . » 6 

Borsa di Parigi. — 29 marzo. 
Franc. 5 0j0 decorrenza 22 marzo. L. 94 05 
» 3070 » 22 » «5785 
Azioni della Banca god. 1 genn. , » 2080 00 
Piem. .5 0)0 1849» 1 genn. . » 8295 
Obbligazioni 1834» is, » 980.00 
. 1849 » i oltohre » 930-00 
Borsa di Lione. -- 30 marzo. 

Franc. 5 0,0 decorrenza 22 7brè . L94005 
Piem. 5 00 1849 + 1 Juglio. » 8225 
Obbligazioni 1849» 1 aprile sv 


LA PENA DELAVORI FORZATI 
considerata nella sua applicazione pratica, ossia 
I BAGNI MARITTIMI NEGLI STATI SARDI | | 
studiati sotto l’aspetto econontico-statistico-igie- 
nico-morale ed al coufronto della riforma peni- 
tenziaria del Dott. G..B. Massone, Medico del 
primo dipartimento della R, Marina, ‘altro. dei 
sanitari del Grande Spedale civile di Genova, 
ecc. ecc. — 1851, Genova, Regia Tipografia di 
Gio. Ferrando. -- Edizione di soli 500  esem- 
plari. -- 1. vol. in-8° grande : prezzo L. 12. 
Vendesi in ‘Torino presso CARLO ScmeraTTI, 
braio sotto i portici di Po. , 


TEATRI D’ OGGI 
Trirno Canionano: Com drammatica 
Dondini c Romagnoli , ; recita: I Quattro ì Ru- 
steghi. 
Tratno Nazionare , Opera: ina pazza per 
amore = Ballo: Ta dito Nazioni. — 
D’Axcennes: Compagnia drammatica francese : 
Vaudevilles. 
Tratro Surena: G drammatica Rossi 
e Leigheb: Non toceate la Regina. 
Genio, Opera: Zuorezia Borgia. Li 
Tratamo da S. Martiniano (Marionnette) si 
rappresenta : Il terribile Barbableu — - Ballo : 
L'eroica morte di Bisson. 
Taiziono Da S. Rocco (Gianpvia) si tap 
presenta: Za. fi pod Dr Ballo : 
LI ron Francesi în Logi ” MEL 


— Trend TE >, 


DI a ESE SARE PE I 


5° Gli anzidetti delinquenti saranuo poì. ri-. 
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